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Cannabis terapeutica. Un anno del programma pilota in Danimarca. Un esempio da seguire
 di Redazione

 Sebbene abbia avuto l’attenzione di una stampa decisamente meno
anglofona (ndr - internazionale) rispetto ad altri Paesi europei al primo posto nella riforma della cannabis, il
programma pilota di cannabis quadriennale della Danimarca sta procedendo bene e può servire a fornire un
modello per le altre nazioni dell'Unione Europea. Il programma quadriennale è stato autorizzato a iniziare il 1
gennaio 2018.
Le maggiori compagnie canadesi di cannabis hanno avviato attività nel Paese dalla fine dello scorso anno.
Spectrum Cannabis (una divisione di Canopy Growth), è entrata presto nel mercato danese, come in Germania. Il
5 dicembre 2017, tre settimane prima che entrasse in vigore la norma che autorizzava, Spectrum ha annunciato
una prima joint venture danese di questo tipo con un centro di coltivazione di quarantamila metri quadrati.
Le licenze sono richieste per ogni fase del processo. In altre parole, i produttori devono ricevere una licenza per
coltivare legalmente la cannabis per scopi medici. Coloro che desiderano distribuirla devono anche avere tali
prodotti ammessi nell'elenco formale dei farmaci che possono essere distribuiti a livello nazionale. I produttori non
sono inoltre autorizzati a distribuire i loro prodotti a chiunque, ad eccezione di farmacie, ospedali e altri produttori
con una licenza di distribuzione.
Anche le esportazioni sono strettamente controllate. Qualsiasi farmaco nell'elenco pilota approvato non può essere
esportato. Inoltre, è legale esportare in due Paesi dalla Danimarca, cioè Canada e Olanda.
Un confronto diretto con altri programmi europei di cannabis medica
La Danimarca è il primo Paese membro dell'UE a istituire un programma di prova specifico per la cannabis, anche
se l'esperimento danese sembra in molti modi simile a quello che verrà fuori in Germania. A differenza della
Germania, tuttavia, il processo sta iniziando molto bene.
La Germania, che era pronta a fare lo stesso a marzo dell'anno scorso, ha faticato a stabilire un meccanismo di
coltivazione nazionale. Detto questo, la distribuzione (in particolare al di fuori del Paese) è già partita e la Germania
ha stabilito un programma progressivo che ha solo bisogno di appianare alcuni problemi. La differenza, tuttavia, è
che i distributori in Germania che hanno una licenza per distribuire un prodotto narcotico limitatamente, possono
distribuire anche cannabis, senza licenze aggiuntive. Vedi il recente acquisto di CC Pharma da parte di Aphria con
distribuzione a 13.000 farmacie in Germania.
In Germania le importazioni saranno in realtà un’incognita per un po' di tempo, dato che l'offerta di coltivazione è
ampiamente riconosciuta come troppo piccola per soddisfare anche solo la domanda esistente. Questa è la realtà,
mentre al governo è richiesto di acquistare tutta la cannabis acquisita mediante gara d'appalto.
L'altro luogo da guardare adesso è la Grecia. Anche questo Paese si è mosso rapidamente per organizzare la
coltivazione durante l'ultimo anno. La differenza tra Danimarca e Grecia, tuttavia, è che l’esportazione (insieme al
turismo medico) è chiaramente all'ordine del giorno.
Indipendentemente da ciò, il successo dell'esperimento danese è uno di quelli che altri Paesi europei potrebbero
guardare mentre altri procedono lungo la strada verso la legalizzazione della cannabis, anche se inizialmente, e
probabilmente per i prossimi quattro-cinque anni, solo come prodotto medico.

(articolo di Anthony Johnson, pubblicato sulla rivista della ICBC, International Cannabis Business Conference del
15/11/2018)
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